
GIRONE B

Giornata 5ª: 18/9

AlbinoLeffe-Mantova 1-0

Ancona-Venezia 0-1

FeralpiSalò-Gubbio 0-1

Lumezzane-Bassano 2-1

Modena-Reggiana 1-2

Padova-Maceratese 1-1

Pordenone-Parma 2-4

Sambenedettese-Fano 1-0

Santarcangelo-Teramo 1-1

Südtirol-Forlì 1-1

Classifica

Venezia p.ti 11; Gubbio e Pordenone 10;
Sambenedettese* 9; Bassano, Santarcangelo* e
Parma 8; FeralpiSalò, Lumezzane e Reggiana*
7; AlbinoLeffe* 6; Mantova, Modena, Padova* e
Südtirol 5; Fano 4; Maceratese* 3; Teramo,
Ancona e Forlì 2.
*: una partita in meno.

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

GIRONE A

Giornata 5ª: 18/9

Giana E.-Pistoiese oggi

Arezzo-Tuttocuoio 2-1

Carrarese-Cremonese 0-1

Como-Robur Siena 1-1

Livorno-Lucchese 1-1

Lupa Roma-Olbia 1-0

Piacenza-Alessandria 1-2

Pontedera-Racing Roma 3-2

Renate-Pro Piacenza 1-0

Viterbese-Prato 2-0

Classifica

Alessandria p.ti 15; Cremonese 13; Livorno,
Renate e Arezzo 10; Viterbese 9; Tuttocuoio 8;
Pontedera*, Giana Erminio e Piacenza 6; Lupa
Roma, Olbia e Como* 5; Carrarese, Pistoiese,
Pro Piacenza, Racing Roma, Lucchese e Robur
Siena 3; Prato 2.
*: una partita in meno.

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

GIRONE C

Giornata 5: 18/9

Akragas-V. Francavilla 2-1

Catanzaro-Paganese 0-2

Cosenza-Vibonese 2-0

Juve Stabia-Siracusa 2-0

Lecce-Casertana 0-0

Matera-Catania 0-0

Melfi-Fondi 2-2

Messina-Foggia oggi

Monopli-Reggina 1-1

Taranto-Fidelis Andria 2-0

Classifica

Lecce p.ti 13; Foggia e Juve Stabia 12; Matera
11; Cosenza 9; Taranto 8; Casertana 7; Fondi e
Reggina 6; Akragas e Monopoli 5; Fidelis Andria,
Messina, Vibonese e Virtus Francavilla 4;
Catazaro, Paganese e Melfi 3; Siracusa 2;
Catania -1.

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

LEGAPRO LE CLASSIFICHE

SALÒ. Passano gli anni, cam-
biano gli interpreti, ma il leit
motiv no: ai leoni del Garda
non piacciono le sfide facili.
Pur essendo mutata profonda-
mente nell’assetto, la Feralpi-
Salò ha mantenuto nel dna il
grandecarattereelecattiveabi-
tudini.

Testa. Spieghiamoci meglio:
negli ultimi due anni i verde-
blùsonostatiprotagonistidi in-
credibili imprese in trasferta e
di clamorosi flop al Turina. Ri-
sultati spesso ravvicinati, con
la FeralpiSalò che ha vestito i
panni di una Penelope 2.0, im-
pegnandosi a disfare ciò che
aveva appena tessuto. Come
se i gardesani continuassero a
prendere tempo rimandando
il più in là possibile la propria
crescita.

Riavvolgiamo il nastro e tor-
niamo al campionato
2014/’15, con Giuseppe Scien-
za in panchina. Dopo un otti-
mo girone di andata, i salodia-
ni hanno i play off vicini, ma
sprecano l’impossibile e pur
espugnando il Menti di Vicen-
za, il Druso di Bolzano e il Città
di Gorgonzola, non riescono a
confermarsiincasa,pareggian-
do con AlbinoLeffe, Arezzo,
Mantova, Renate
ed Alessandria. In
quelfinaledistagio-
ne al Turina arrivò
solo il successo nel
derbyconil Lumez-
zane che non servì
però a raggiungere
i play off e costò il
posto a Scienza.

Stagione 2015/’16: con Mi-
chele Serena in panchina i leo-
ni del Garda espugnano subito
il Moccagatta di Alessandria,
ma poi perdono in casa contro
il Bassano, vincono a Cremona

e pareggiano a Bolzano (0-0),
quindi ne buscano tre in casa
dalla Reggiana, pareggiano a
Piacenza e ne prendono 4 dal
Renate al Turina.

Cambia il mister, non il risul-
tato finale: Aimo Diana dà la
scossa, poi s’inceppa. E dopo
aver espugnato Cittadella e

Bassano, la Feralpi-
Salò non riesce a
battere le piccole.

Dejá-vu. La stessa
situazione si sta ri-
petendo ora: suc-
cessi con il Modena
(1-0) e a Bolzano
(2-1), pareggio in-

terno con ilLumezzane e scon-
fittaal TurinaconilGubbio.Ep-
pure il tecnico e molti giocatori
sono nuovi. FeralpiSalò, cosa
ti manca? //

 ENRICO PASSERINI

LUMEZZANE. Riprende
oggi al Saleri la
preparazione dopo il

giorno di riposo concesso da
Filippini. La gara con il Bassano
non ha lasciato strascichi per cui
tutti saranno presenti al primo
allenamento che porta alla sfida
con la capolista Venezia.
Laginari che sicuramente
saranno privi dei tre espulsi ad
Ancona (Garofalo, Baldanzeddu
eMoreo) e forse anche di Pippo
Inzaghi, pure lui cacciato
durante il match con i
marchigiani.

LUMEZZANE. Dietro alla dop-
pietta di Bacio Terracino con-
tro il Bassano c’è il lavoro silen-
zioso di tutta una squadra che
in allenamento non fa mai
mancare l’impegno.

Sorpresa. E si scopre che anche
VitoLeonetti, classe’94, impie-
gato per qualche minuto con
Teramo, Parma e FeralpiSalò e
da titolare unicamente con il
Bassano può esse-
re determinante.
Ad esempio con
quel pregevole as-
sist al compagno di
squadrache hafrut-
tato la rete del 2-1.

«Aduncertopun-
to-racconta l’ester-
no barese - ho pen-
sato di provare la conclusione,
poi,conoscendo le caratteristi-
che di Bacio, che cerca sempre
la profondità e vedendo il di-
fensore non piazzato benissi-
mo, ho preferito servirlo anzi-

ché tirare. È andata benissi-
mo». Tutto questo ragiona-
mento in così poco tempo?
«Eh sì, sono situazioni che pro-
viamo spesso in allenamento e
non frutto del caso».

Impegno. Leonetti è uno dei
quattro esterni offensivi a di-
sposizione del mister. «La con-
correnza è forte, ma credo che
alla fine ci sarà spazio per tutti.
Importante è crederci e far
sempre bene in allenamento,
poi le occasioni arrivano».

Come quella che Leonetti ha
sfruttato, e bene, contro il Bas-
sano:«Ilmister ci tienetutti sul-
la corda durante la settimana e
non sai effettivamente chi gio-
cherà. Solo prima della gara ho
saputo di essere titolare. È sta-

ta una sorpresa, ma
sono entrato in
campo convinto di
poter dire la mia».

Come in effetti è
stato, perché Leo-
netti si è dato un
gran daffare. «Ab-
biamo corso tanto
e bene, lasciando al

Bassano l’iniziativa, ma anche
poche occasioni per rendersi
pericoloso. È stata una grande
vittoria, contro un avversario
di alto livello. Continuo a rite-
nere che siamo una buona

squadra e che possiamo arriva-
re lontano».

Sabato vi aspetta un altro av-
versario coi fiocchi, quel Vene-
zia che sabato ha conquistato
solitario la testa della classifica
vincendo ad Ancona: «È un’al-
tra gara di quelle toste, noi pro-
veremo a metterli in difficoltà
con il nostro solito gioco». //

SERGIO CASSAMALI

Qui FeralpiSalò

La squadra di Asta
sta ripetendo gli errori
costati molto cari
a Scienza e Diana

SALÒ. Dopo l'amara
sconfitta con il Gubbio,
Asta ha concesso ai suoi

due giorni di riposo. Bracaletti e
compagni torneranno ad
allenarsi domani a Nuvolento.
Da valutare le condizioni di
Gambaretti e Parodi: il primo ha
avuto un problemamuscolare e
ha saltato la sfida di sabato,
mentre il secondo è out da
tempo,ma potrebbe essere
disponibile per la gara di sabato
aMantova. Per il resto tutti a
disposizione, tranne Tantardini,
che rientrerà nel 2017.

/ In attesa di vedere se questa
sera il Foggia di Stroppa riusci-
rà avincere a Messina nella pri-
magaradella stagionetrasmes-
sa in diretta dalla Rai (a propo-
sito,rispettoagli altrianni la Le-
ga punta ad un passaggio in di-
retta per tutte le squadre della
LegaPro), è solo l’Alessandria
(capolista del girone A) ad aver
vinto le prime cinque gare del
campionato.

Ieri i grigi hanno vinto a Pia-
cenza (reti di Gonzalez e Boca-
lon) e conservano due punti di
vantaggio sulla Cremonese,
corsara aCarrara. Rallenta il Li-
vorno, costretto al pari interno
dalla Lucchese e raggiunto al-
terzo posto da Arezzo e Rena-
te.

Alessandria, Cremonese, Vi-
terbese e Pontedera sono le
uniche imbattute nel giorne A
(senza vittoria, invece, Siena,
Lucchese, Pistoiese e Prato),
mentre nel gironeC le imbattu-
te sono Lecce, Foggia, Matera

e Catania, fanalino di coda so-
lo perché è partito da -6.

Nel girone B, quello di Lu-
mezzane e FeralpiSalò, il Mo-
dena scivolasemprepiù in bas-
so dopo il ko interno contro la
Reggiana, in gol due volte nei
primi tre minuti della ripresa
dopo il vantaggio dei canarini
nel primo tempo.

È questo il girone più equili-
brato,con soloVenezia, Santar-
cangelo e AlbinoLeffeimbattu-
teed ancora tregare da recupe-
rare. Qui la fanno da padrone
levenete(guida ilVenezia diIn-
zaghi che sabato ospiterà il Lu-
mezzane, davanti al Pordeno-
ne), ma la neopromossa Sam-
benedettese è a due punti con
una gara da recuperare e po-
trebbe balzare in vetta. //

«L’assist
a Bacio Terracino
è il frutto
dell’impegno
che mettiamo
ogni volta
in allenamento»

Nelle ultime due
sfide interne
solo il pari
con il Lumezzane
e il ko col Gubbio:
torna il tabù
del Turina?

Con grinta. Vito Leonetti cerca di controllare un difficile pallone contro il bassanese Formiconi

Qui Lumezzane

L’esterno rossoblù
protagonista doc
contro il Bassano
«E ora il Venezia»

Ruggito di Leonetti:
«Così possiamo
arrivare lontano»

Squadra nuova
abitudini vecchie:
con le piccole è crisi

Ko. La delusione di Guerra e Staiti, un «vecchio» e un nuovo della FeralpiSalò

Domani la ripresa
a Nuvolento:
al palo Parodi
e Gambaretti

Venezia capolista
ma senza tre
squalificati
e forse Inzaghi

Solo l’Alessandria
fa pokerissimo

Il punto
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